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L’Asl ne assumerà 5, ma la carenza è di 70

Mancano anestesisti, aspetta
intervento da diciotto mesi

La corte d’Appello di Genova conferma la sentenza del Tribunale di Savona. Indennizzo anche ai familiari

ELENA ROMANATO

SAVONA

D
anni permanenti a 
una  paziente,  Asl  
condannata in  ap-
pello a pagare 800 

mila euro. Risarciti anche i 
familiari.

La Corte d’Appello di Ge-
nova ha confermato la sen-
tenza del Tribunale di Savo-
na, dello scorso agosto, che 
ha condannato l’Asl a risarci-
re una paziente rimasta inva-
lida dopo aver fatto ricorso 
alle cure dei pronto soccorso 
di Savona e Cairo. 

Il caso risale al 2015 ma è ar-
rivato alla Corte d’Appello po-
chi giorni fa. La signora, cin-
quantenne, dopo avere avuto 
una piccola perdita di coscien-
za ed essere caduta a terra, era 

stata portata al Pronto soccor-
so di Savona e le era stato dia-
gnosticato un colpo di frusta. 

Dopo alcuni giorni, non sen-
tendosi bene, era tornata al 
pronto soccorso, a Cairo, do-
ve le era stato confermato il 
colpo di frusta senza appro-
fondimenti diagnostici. Conti-
nuava a non sentirsi bene ave-
va deciso di tornare al pronto 
soccorso dove è stata sottopo-
sta a una tac senza contrasto. 
Non veniva riscontrato nulla 
e dopo alcuni giorni veniva di-
messa. Continuando ad avere 
problemi, la signora era torna-
ta al Pronto soccorso per la 
quarta  volta.  Dopo  accerta-
menti,  riscontrarono la pre-
senza di un aneurisma. Seguì 
il trasporto urgente al Santa 
Corona per essere sottoposta 
a tutte le cure del caso per evi-
tare che l’aneurisma potesse 
complicare il quadro diagno-
stico. Durante il  trasporto a 

Pietra, però, il dramma: la rot-
tura  dell’aneurisma.  Venne  
sottoposta alle cure dei medi-
ci, ma i gravi danni l’hanno co-
stretta alla sedia a rotelle. Più 
tardi  le  verrà  riconosciuta  
un’invalidità civile al 100% e 
biologica all’85%.

I familiari, difesi dall’avvo-
cato Massimo Badella e la si-
gnora, che si rivolge agli avvo-
cati Enrica Bellenda e Giusep-
pe Farrauto, decisero di fare 
causa all’Asl, chiedendo il ri-
sarcimento del danno per il ri-
tardo  nella  diagnosi  dell’a-
neurisma. 

Il  Tribunale  di  Savona,  
nell’agosto di 2 anni fa, aveva 
condannato  l’Asl  al  risarci-
mento del danno per 800 mi-
la euro alla signora e alcune 
centinaia di euro ai familiari 

che se ne prendono cura. L’A-
sl era ricorsa in Appello, ma 
invano. «E’ una vicenda triste 
per la signora – dice l’avvoca-
to Bellenda – e per il compor-
tamento dell’Asl che ha fatto 
ostruzionismo  per  il  paga-
mento della provvisionale». 

La provvisionale è prevista 
quando, nel giudizio di primo 
grado, l’avente diritto al risar-
cimento può chiedere che sia 
assegnata una somma da im-
putarsi alla liquidazione defi-
nitiva del danno, su richiesta 
della parte civile. «L’azienda 
ha svolto le proprie difese - re-
plica l’Asl – in una vicenda pro-
cessuale complessa nella con-
sapevolezza della delicata si-
tuazione,  senza  comunque  
opporre  ostruzionismo.  Nel  
massimo rispetto della senten-
za si resta in attesa di conosce-
re le motivazioni al fine di va-
lutare eventuali azioni». —
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M
ancano anestesi-
sti e gli ospedali 
della  provincia  
sono in sofferen-

za, l’Asl bandisce un nuovo 
concorso.

La  direzione  dell’azienda  
sanitaria  ha  pubblicato  un  
nuovo concorso per trovare 5 

anestesisti per i suoi ospeda-
li. Tra le specializzazioni me-
diche  quella  dell’anestesia  
rianimazione è una delle più 
ricercate. Un problema che si 
fa sentire soprattutto per la ri-
caduta sulle liste d’attesa de-
gli interventi chirurgici degli 
ospedali savonesi e liguri. In 
una discussione nella Com-
missione sanità in Regione, a 
giugno, era emerso che sareb-

bero circa 70 gli anestesisti  
che mancavano negli ospeda-
li delle quattro Asl regionali. 
E’ di questi giorni il caso di un 
uomo in attesa di un interven-
to ortopedico al ginocchio da 
un anno e mezzo, una situa-
zione che ha ripercussioni an-
che sulla sua vita lavorativa, 
oltre che di salute. L’Asl spie-
ga che l’uomo verrà visitato 
per una rivalutazione della si-
tuazione clinica. L’azienda di-
ce inoltre che al momento vie-
ne data priorità agli interven-
ti chirurgici per casistiche ur-
genti  o pazienti  oncologici,  
patologie che fortunatamen-
te non riguardavano il caso in 
questione. Le altre richieste 
vengono comunque prese in 

carico e rimangono monitora-
te fino alla disponibilità della 
seduta  operatoria,Recente-
mente al Santa Corona di Pie-
tra Ligure è stata attivata una 
Struttura Complessa di Ane-
stesia e rianimazione a con-
duzione universitaria, guida-
ta dal professor Nicolò Patro-
niti. Una soluzione che garan-
tisce l’inserimento degli spe-
cializzandi, in modo da far 
fronte anche alla carenza di 
specialisti nell’emergenza ur-
genza, che riguarda tutto il 
territorio nazionale. Traguar-
do raggiunto grazie alla colla-
borazione tra Policlinico San 
Martino, Asl2 e l’Università 
di Genova. E.R. —
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IL CASO

Ai pronto soc-
corso subito 
non erano sta-
ti fatti appro-
fondimenti 

Al Pronto soccorso di 
Savona e poi di Cairo

era stato diagnosticato
un colpo di frusta

Aneurisma scoperto tardi, donna finisce
in sedia a rotelle: Asl risarcirà 800 mila euro

Gli avvocati: vicenda 
triste e gravissima

L’Asl: caso delicato, mai 
fatto ostruzionismo

IL CASO DA 8 ANNI NELLE AULE DI GIUSTIZIA
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